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Parti 
1.  Nascita, natura e regole mondiali della disciplina 
2.  Economie: mercato, mercati e politiche 
economiche, territori, soggetti, flussi e fondi 
3.  La contabilità dell’economia reale  
4.  La sfera finanziaria e la finanza del rischio 
5.  Economia e società 
6.  Dal PIL agli indicatori di benessere economico 
7.  Produzione e risultati (output e outcomes) 
8.  Sviluppo e sostenibilità 
9.  Integrazioni e globalizzazione  
10. Impostazione delle tesine finali 
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Contabilità nazionale, cos’è?   
•  Ragione di una scelta e di un nome (da Luca 
Pacioli a Richard Stone) 
•  Nascita: Quesnay, Keynes, Leontief, Hicks, ….  
•  Natura: una disciplina di descrizione quantitativa 
tra economia e statistica 
•  SNA: le regole mondiali della disciplina 
•  Il SEC (ESA) per i parametri della politica 
economica nella UE 
•  La CN nel circuito dell’intelligenza economica e 
sociale_ potenzialità e carenze 
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•  Economie: territori (interni), residenti 
(nazionali), mercato (effettivo e imputato), 
offerta e domanda 
•  Redditi (flussi) e ricchezza (fondi) 
•  Soggetti (operatori e loro gruppi), oggetti 
(operazioni si beni e servizi, distribuzione e 
redistribuzione, finanziarie)  
•  mercati finanziari (controllati, non controllati)  
•  politiche economiche pubbliche e private 
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La contabilità dell’economia reale  
•  Conti e saldi: PIL e articolazioni 
•  Equilibrio domanda e offerta 
•  Produzione 
•  Distribuzione e redistribuzione dei redditi 
•  Consumi e risparmi 
•  Accumulazione (investimenti reali) 
•  Finanziamenti (crediti e debiti) 
•  Scambi con il resto del mondo 
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La sfera finanziaria e la finanza del rischio 
•  La sfera finanziaria o i debiti e crediti generati 
dall’economia reale 
•  I mercato del rischio: 
–  Le assicurazioni (dei rischi stimabili e di quelli aleatori) 
–  La speculazione sulle variazioni dei prezzi 
–  Gli strumenti derivati controllati e non controllati 
•  Tassi d’interesse e beni rifugio 
•  I debiti sovrani e il ruolo delle banche centrali 
•  I conti finanziari nazionali attuali non sono sufficienti a 
rappresentare i diversi mercati finanziari del mondo: 
verso una matrice finanziaria globale 
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Economia e società 
•  L’evoluzione economica nazionale, europea e 
mondiale comporta significative e durevoli 
modifiche sociali, non sempre misurabili in 
denaro 
•  La divisione del lavoro, dei redditi e del benessere 
tra paesi e continenti, tra generi, tra età, tra 
detentori del capitale umano, tra attività 
economiche, grazie a tecniche e ordinamenti 
•  La matrice di contabilità sociale e gli indicatori 
dei risultati cercano di misurare questi effetti 
sociali 
EPELM: Programma di CN 8 
Dal PIL agli indicatori di benessere 
economico 
•  Il PIL, come dice il suo nome, misura il valore 
della produzione complessiva e insieme la 
sommatoria dei redditi distribuiti e la domanda 
d’equilibrio. Ciò ha indotto a considerarlo un 
indicatore del benessere da utilizzatori diversi dai 
definitori e dai contabili nazionali 
•  Studiosi e ultimamente la commissione coordinata 
da Stiglitz, Sen e Fitoussi hanno cercatodi definire 
indicatori di benessere e sostenibilità 
•  Per gli sforzi attuativi si veda: 
www.wikiprogress.org  
EPELM: Programma di CN 9 
Produzione e risultati  
(output e outcomes) 
•  La produzione è il processo organizzato per 
generare (output) beni e servizi destinati a terzi 
tramite la vendita o l’assegnazione gratuita o in 
casi specifici tramite l’uso da parte degli stessi 
produttori.  
•  I risultati sono gli effetti conseguiti dagli 
utilizzatori dei prodotti o dai collettivi a cui 
appartengono gli utenti 
•  Ad esempio l’istruzione impartita e la formazione 
del capitale umano negli allievi, curriculari o 
meno 
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Sviluppo e sostenibilità 
•  La crescita economica è un obiettivo per tutti i popoli che 
sono in condizioni di povertà o comunque in fase di 
passaggio dal sottosviluppo alla piena utilizzazione delle 
loro potenzialità economiche e non vi rinunceranno 
pacificamente. 
•  È illusorio pensare che i problemi di sostenibilità possano 
essere risolti dal suicidio economico dei paesi sviluppati, 
dato e non concesso che le maggioranze lo vogliano 
•  Pertanto solo le nuove tecnologie che risparmino risorse 
ambientali possono darci la sostenibilità 
•  Solo l’evoluzione dei consumi e dei valori può assorbire il 
potenziale di lavoro disponibile e garantire la riduzione 
delle disuguaglianze 
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Integrazioni e globalizzazione  
•  Le integrazioni regionali (europea, mediterranea, 
dell’America latina, atlantica, ecc.) possono perseguire 
sviluppi pacifici, convergenze economiche 
democraticamente  controllate: mercati unici, unioni 
monetarie, discipline finanziarie e fiscali sono le sfide in 
atto 
•  La globalizzazione è un fenomeno strutturale che non può 
essere volontaristicamente frenato da neo-protezionismi, ma 
neppure affidato a “anarchiche lex mercatorie” sono 
necessarie norme internazionali cogenti e prese da 
organismi internazionali equilibrati 
•  Una contabilità ex nazionale deve misurare le 
interdipendenze.  
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Impostazione delle tesine finali 
•  L’esame finale si articola in due prove: uno scritto 
sulla contabilità nazionale attuale o di prossima 
attuazione (2014 per lo SNA 2008): 4 quesiti 
•  Una scheda parte di una tesina di gruppo sui 
fenomeni più rilevanti e sugli sviluppi attesi: 
–  Concordata e coordinata 
–  Predisposta a casa e inoltrata 
–  Presentata e discussa 
•  Una valutazione sintetica finale 
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